             Il volo fortunato 

Zorba accompagnò la gabbianella  da Diderot,il piccolo uccello non sapeva cosa doveva fare in quel posto buio dove c’erano solo Zorba e il gatto saggio. Fortunata capì subito di trovarsi nella sala più grande del bazar di Harry, solo una volta la gabbanella era entrata in quella stanza,anche senza permesso,e subito si ricordò che in quel luogo c’erano tantissimi scaffali,uno parlava unicamente degli uccelli .L’uccellino rimase estasiata e meravigliata dalla vista di alcune immagini che Diderot gli mostrò:c’erano tanti gabbiani che volavano al tramonto, alcuni di essi avevano colori bellissimi,altri più piccoli volavano protetti dalle ali delle madri,infine,degli uccelli più anziani guidavano lo stormo sicuri. Gli occhi di Fortunata divennero lucidi capì,lei era un gabbiano e doveva volare,dopotutto l’affetto per i suoi amici non sarebbe cambiato. La gabbianella decisa salì sul tetto del bazar seguita da Zorba e Diderot incuriositi dallo strano atteggiamento di Fortunata. L’uccello aprì le ali e con un solo mo0vimento  spiccò il volo pensando ai suoi amici,Zorba ebbe l’idea migliore ,guardò la gabbianella,era molto bella illuminata dagli strani colori del sole che se ne andava,davanti a lui apparì sfocata la figura della madre della gabbianella e affettuosamente gli disse “Grazie, amico mio hai  rinunciato ad una persona speciale e sei riuscito a convincere la mia figlioletta,grazie,grazie”La figura sparì e Zorba salutò Fortunata che volò via spensierata.     
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